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Il tribunale competente ha acquisito 
la richiesta di semi-libertà per l'ex leader 
delle Br. Il beneficio spetta ai detenuti 
che hanno scontato oltre metà della pena 

L'avvocata Lombardi: «Siamo molto ottimisti 
a meno di colpi di scena, dovrebbe esser fatta» 
Pareri favorevoli della direzione di Rebibbia 
e del pubblico ministero: «Tutto in regola» 

Curdo, la libertà è ormai a un passo 
A giorni la sentenza di scarcerazione: «Se non vedo, non credo» 
Ieri, il tribunale di sorveglianza di Roma ha acquisito la 
richiesta di semi-libertà presentata dall'ex capo delle 
Brigate rosse. Renato Curdo. Per la sentenza, occorre 
aspettare alcuni giorni, ma è opinione diffusa che l'a
ver accettato la documentazione della richiesta, «sia 
un segnale estremamente positivo»: è di questo parere 
anche l'avvocata Lombardi, la legale di Curdo. Il qua
le, invece, dice: «Finché non firmano, non ci credo...». • 

FABRIZIO RONCONI 

• • ROMA. - La liberazione di : 
Renalo Ciucio, 51 anni e mez- '• 
zo. fondatore e primo capo 
delle Brigate rosse, è ormai • 
davvero un evento molto prò- •; 
babile, quasi sicuro: e anzi per ;>'; 
U suo. tegole, l'avvocata Gio- ';.'. 
vanita Lombardi, «a meno di • 
clamorose sorprese», potrebbe .;.' 
finalmente trattarsi di «un'au- ; 
tentica certezza». '.-.•••." 

Il tribunale di sorveglianza 
di Roma non ha infatti messo . 
su tante storie burocratiche co- ". 
me in altre occasioni, non ci • 
sono state obiezioni alta ri- ;{ 
chiesta di semi-libertà, la do- \ 
cumentazione è stata accetta- ' 
la, e a un certo punto, del tutto 
comprensibilmente, la faccia 

Mafia 
Sventato 
un attentato 
contro Andò? 
• • ROMA. Secondo l'agen
zia' di stampa' «Adnkronos», 
venerdì scorso sarebbe stato 
sventato un attentato contro 
il ministro della Difesa Salvo 
Andò. L'allarme - riferisce 
l'agenzia - sarebbe scattato 
intomo alle 18. mentre il mi
nistro e i suoi,collaboratori 
volavano su un aereo milita
re partito da Roma e diretto a 
Catania. L'aereo fu improvvi
samente «dirottato» per «mo
tivi di sicurezza» verso l'aero
porto di Slgonella. Ad avver
tire l'aeronàutica militare.di 
un possibile attentato, sareb
bero stati i carabinieri addetti 
alla sicurezza del ministro.' 
La notizia dello sventato at
tentato contro Andò - riferi
sce ancora l'«Adnkronos» -
non avrebbe sorpreso più di 
tanto gli esperti, statunitensi 
(investigatori dell'Fbi e della 
Dea). «Per 1 segnali che ab
biamo potuto raccogliere an
che negli,ambienti mafiosi 
italiani in America, la situa
zione è molto tesa: un gesto 
clamoroso è molto probabile 
ed abbiamo raccolto segnali 
di irrequietezza». Fonti, natu
ralmente, anonime. Non è la 
pnma volta che si parla di at
tentati, più o meno clamoro
si, progettati da Cosa Nostra. 
L'allarme, negli ultimi mesi, è 
scattato di frequente. 

di Renato Curdo era felice
mente stupefatta davanti al 
pubblico ministero che espri
meva parere positivo' «SI, non 
c'è dubbio, ricorrono proprio 
tutti gli elementi necessari per 
accordare al detenuto la ri
chiesta...». Il tribunale ora si «ri
serva» alcuni giorni per deposi
tare la sentenza; è la prassi. Ma 
fuori dall'aula, nei corridoi, l'o
pinione di molti è che «di in
toppi, a questo punto, non do
vrebbero più essercene». Se i 
giudici avessero voluto tenere 
ancora dentro Curdo, avreb
bero evitato di accettare la sua 
domanda di semi-libertà. Han
no agito sempre cosi, in passa
to. , Renato Curdo 

La venta è che, ormai, la po
sizione giudiziana di Curcio 
appare davvero assai poco di-
scutiblle: «Renato ha scontato ' 
più di meta della pena, e dun-. 
que, secondo la legge, ha dirit- : 
lo al beneficio della semi-liber- ' 
ta - spiega l'avvocata Lombar-
di - E dico di più: se Renato •'_' 
non si chiamasse Curdo, se f 
cioè non avesse un cognome j 
cosi pesante, sarebbe già fuori ; ' 
da un pezzo...*. -J; 

Invece, a mezzoggiomo '_• 
passato da cinque minuti, de- •-
ve risalire sul cellulare che lo '••,; 
riporterà a Rebibbia. Ha un :' 
maglione color cammello, e ' 
sopra una giacca di lana gii- : 
già. I polsi fermi nei ferri. Un ; 
carabiniere davanti e uno al -
fianco: la scorta riservata ai de- i 
tenuti comuni. «Non fa più ; 
paura nemmeno a noi...», am- J-
mette un maresciallo che, per 
uno strano caso, sembra il so
sia di Prospero Gallinari. Cur- -• 
ciò appare finalmente rilassa- ;• 
to. Poco prima, al presidente .'• 
del tribunale, Luigi Vittozzi, .' 
che gli chiedeva, «... ma lei, ?ì 
Curdo, cosa pensa di fare una V 
volta libero'», ha risposto, con •• 
un sorriso «Lavorerò in una 
casa editrice.. ». < 

Dalle 7,30 alle 22, se davve
ro lo faranno uscire: e con un 
percorso obbligato, da Rebib
bia fino a piazza Santa Maria 
Liberatrice, nel quartiere di Te-
staccio, dove ha sede la coo
perativa editoriale «Sensibili al
le foglie». Gli manda a dire Lu
dovico Basili, 34 anni, quattro 
anni di carcere per «banda ar
mata» tra 1*81 e l'85, e ora pre
sidente della ". cooperativa: 
«Questo sarà per Renato un 
luogo dove poter ascoltare e 
osservare la realtà...». In carce
re, nel corso di alcuni incontri, 
hanno già stabilito un lungo 
elenco di libri da pubblicare. 
«Abbiamo grandi progetti, spe
ro che Renato possa uscire al 
più presto...». • --•; • > T.-JÌ-. 

... • Il tribunale solitamente usa 
prendersi quattro, cinque gior- • 
ni per decidere. Poi, una volta '•'• 
depositata la sentenza, tutto ' 
entra nella sfera burocratica ', 
del carcere di Rebibbia. Per- .• 
messi, firme, controfirme, altre ' 
firme. Ma insomma, se tutto 
procederà speditamente - e i, 
non in fretta, per rispetto agli • 
altri reclusi destinati ad atteri- ' 
dere quasi sempre tempi piut-
tosto lunghi - forse sarà possi
bile incontrare Curcio a .Te

stacelo prima di Pasqua. 
Per quel tempo, «i familiari 

delle vilume del piombo tcrro-
• rista dovrebbero aver già dalo 
)• voce al loro dissenso...»: l'avvo
cata Lombardi mette tutto nel 
conto di questa «positiva e in- . 
coraggiante» udienza del tribù- ' 

" naie della libertà. «Purtroppo, 
la parola libertà, se unita al co
gnome i- Curdo, surriscalda 
sempre molti animi ;;: 
. Comunque, non ha surri

scaldato quello de) diretto inte
ressato. Tornato in cella, ha 
mangiato tranquillamente, 

•• poi, finito di leggere un libro, 
. poco dopo le 16, ha incontrato 
:' la sua legale. E le ha detto* 
1 «Mia cara Giovanna, si, certo, 

l'udienza è andata piuttosto ;, 
bene, anch'io ho avuto que-

' st'impressione ma • finché 
: non vedo quel pezzo di carta ? 
- scritto e firmato, beh, io non 
riesco a crederci alla liberta. » 
• Renato Curdo, che non ha 
; mal collaborato con giudici e 
,-• poliziotti, che non ha mai fatto 
• alcun esercizio di pentimento, 
e al quale non sono addebitati 

.'.; reati di sangue - più esplicita- ' 
' mente' non ha mai fatto fuon 
nessuno - è in carcere da oltre 

, diciassette anni. 

Lo arrestano, un bambino ferito alla testa 

«Mi annoiavo» e spaia 
contro alcuni ragazzini 
Si annoiava, così ha preso la pistola e l'ha puntata 
verso un gruppo di ragazzi che giocavano; sparan-
do verso di loro. Cosi, per scherzo. Solo un caso ha j 
evitato che Leonardo S, 14 anni, non rimanesse uc- " 
ciso. Il fatto è avvenuto lunedi scorso in un quartierev, 
popolare di Roma. Massimiliano Stazzi, un ragazzo 
di ventanni ieri ha confessato dopo ore d'interroga- ; 
torio. Ora è in carcere per tentato omicidio. 

ira ROMA. Ha sparato per gio
co e anche per noia. Si è affac
ciato alla finestra impugnando 
la pistola carica, l'ha puntata 
verso il basso in direzione di 
un gruppo di ragazzini che gio
cavano a pallone in un cortile 
alla periferia della città, poi ha 
premuto il grilletto. Solo a tar
da notte, sfinito dall'interroga
torio, Massimiliano Stazi ha 
confessato di aver ferito acci
dentalmente un ragazzino di 
14 anni colpendolo alla nuca. 
Fino all'ultimo aveva tentato di 
negare, sperando che nessuno 
scoprisse quel gesto fatto con 
distrazione, per rompere la 
noia di un pomeriggio e che 
poteva trasformarsi in tragedia. 
Poi è crollato, scoppiando in 
un pianto dirotto. «Non volevo 
farlo - ha detto tra le lacrime -
ho sparato, ma solo per gioca
re». 

Leonardo S, il ragazzino len
to, ora sta meglio. Lo scherzo 
organizzato da Massimiliano 
per lui, 6 finito bene. Il proietti
le che gli si era conficcato nel

la nuca, tra le due ultime verte-
,\': bre, non ha leso organi vitali e i 
.-A medici glielo hanno estratto 
•-:•• senza difficoltà. E stato dawe- ; 

v. ro fortunato e lo sa. Adesso, ad : 
:•,, un giorno dall'inddente, trova 
•;• anche la forza di sorridere • 
•';l mentre racconta quanto gli è 

.capitato. «Ho sentito una fitta . 
; • alla testa, poi non ricordo più 

nulla - racconta ranicchiato ; 
v nel lettino». L'incidente è acca- • 
; duto lunedi pomeriggio, intor- . 
. • no alle due e mezza, in un ca- ' 
'< seggiato alla periferia sud della 
••' capitale. Lt, in un cortile cir

condato da palazzoni, un 
'• gruppo di cinque ragazzini sta- ; 
-; va giocando quando,' improv-
;[ visamente, uno di loro si acca- ' 
:.. scia. Nessuno sente sparare, 
; nemmenoi vicini di casa che a 
; quell'ora stanno in camera da 

.. pranzo con'la televisione acce-
'- sa. Leonardo sanguina. Viene 

immediatamente soccorso dai ' 
compagni, ma solo in ospeda
le, quando 1 medici lo sotto
pongono ad una tac ed evi-

" denziano il proiettile, la fami- ' 
glia si rende conto di cosa è 

accaduto. Gli investigatori, sul 
posto, trovano luna serie di 
proiettili. Quello che ha colpito 
Leonardo, dicono, l'ha preso 
di rimbalzo! Ma è ancora poco 
per immaginare la verità, per 
capire che è stato un ragazzo a 
puntare nel mucchio per gio
care. Si pensa a un caso, a 
qualcuno che pulendo la pi
stola per sbaglio ha lasciato 
partire un colpo. E iniziano le 
perquisizioni negli apparta
menti che affacciano su quel 
cortile: il proiettile, stabilisco
no i periti, è stato certamente 
sparato dal quarto piano. -.••••-

Quando gli agenti bussano 
alla porta della, famiglia Stazi, 
Massimiliano fa finta di niente. 
Il ragazzo nega anche quando, 
nascosta dietro un armadio 
della sua stanza da tetto, viene 
trovata la pistola. Un'arma di 
piccolo calibro, con la matri
cola bene in evidenza, che 
Massimiliano dice di aver tro
vato in un garage della zona. 
Poi è costretto a cedere.,. 

- - Per la famiglia, padre arroti
no, madre casalinga, nessun 
problema economico, quel ge
sto resta inspiegabile. «Massi
miliano - dicono - è sempre 
stato un ragazzo normale, sen
za grilli per la testa». E invece 
ha sparato, preso da chissà 
quale raptus. Si è affacciato al
la finestra dei genitori e ha 
esploso almeno due colpi in 
direzioe dei ragazzi. Tanto 6 
bastato al magistrato per arre
starlo con l'accusa di tentato 
omicidio e porto abusivo d'ar
mi. DA T. 

Hanno assistito all'udienza nel bunker dell'Ucciardone 

Riina, si presentano in aula 
la moglie e la figlia 

•rat PALERMO. La moglie e la figlia maggiore di 
Toto Riina (nella foto) ieri mattina sono state 
nell'aula di massima sicurezza nel carcere del
l'Ucciardone per assistere a una parte dell'o
dierna udienza nel processo nel quale il loro 
congiunto, «dittatore» di Cosa Nostra, è accusato 
di essere stato il mandante delle uccisioni del vi
cequestore Ninni Cassarà, del commissario ca
po Giuseppe Montana e dell'agente Roberto 
Antiochia. Le due donne si sono sedute in pri
ma fila nella tribuna riservata al pubblico che è 
situata sopra la gabbia a prova di proiettile con 
Riina e sono andate via mentre il processo era 
in corso, accompagnate dall'avvocato Mario 
Gnllo -

Antonietta Bagarella, sorella di Leoluca, lati
tante accusato di essere uno degli esponenti di 

. punta della famiglia dei corleonesi, finora si è 
:'.' fatta vedere raramente in pubblico. La donna 
; era tornata a Corleone solamente dopo l'arresto 
- del boss. Da allora era rimasta chiusa in casa 
• con i figli. Ieri, insieme con la figlia, prima di sa-
;> lire in automobile diretta molto probabilmente 
'• a Corleone dove appunto risiede con i quattro 

;""• figli dopo aver condiviso in clandestinità la lati-
/'.' tanza del congiunto, Antonietta Bagarella si è . 
/'fermata in un bar vidno all' aula bunker per 
j ^ mangiare qualcosa. '.-;. ••Ì ' - t;^'•*• ::̂ , 
. . ' Dentro e fuori l'aula, avvicinate dai giornalisti 
; e dai fotografi e teleoperatori che le avevano n-
' conosciute, madre e figlia non hanno voluto di
re nulla. Fin dal giorno dell'arresto di Totù Riina, 
la moglie e i figli non hanno mai voluto parlare 
con nessuno 

E morta 
Elvira Cramano 
la stilista 
delle spose 

Una balena . 
speronatay: 

e uccisa -
da un traghetto 

È morta questa mattina a 
Roma nella propna abita/io
ne per un male incurabile, 
Elvira Gramano. nota come " 
la stilista delle spose. Le sue 
creazioni, abiti sempre mol- • 

, to ricchi, ricamati e fastosi, J 
^ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ l'avevano resa famosa non > 
™~"™—^™™""™~^™—"**" solo in Italia. Il suo concetto '.< 
della moda che la portava a creare al di là delle tendenze 
del momento, vestiu imponenti, l'aveva convinta a realizza- , 
re una moda solo per eventi spettacolari. Fra le sue creazio- -
ni più interessanti, anche i vestiti per spose al secondo o ter- • 
zo matrimonio, cioè per le donne divorziate, che la Grama- ;; 

no aveva concepito colorati e vistosi, perfino neri o rossi. Na- . 
ta a Collelongo in provincia dell'Aquila il 21 maggio del . 
1928, Elvira Gramano fin dagli anni 70 trasferitasi a Roma, si '. 
dedico alla creazione di abiti solo per impegni importanti, 
tutti sempre collegati ad avvenimenti speciali 

Un'ulteriore conferma di 
una consistente presenza di 
grossi cetacei, tra cui le baie-.. 
ne. nell'alto Tirreno, si 6 • 
avuta in seguito ad un inci
dente al traghetto «Flaminia» * 
in navigazione tra il porto di " 

' ' ' ' Genova e Portotorres. La na- :. 
" ™ ^ • * * " ve della «Tìrrenia» ha spere- f 
nato ed ucciso una balena di 15 metri. Il cetaceo è rimasto -
incastrato sotto la chiglia della nave e soltanto all'arrivo a 
Portotorres l'equipaggio e gli addetti ai rimorchiatori si sono '• 
resi conto dell'accaduto. Infatti quando è avvenuto lo spero- ; 
namento, presumibilmente durante la notte, nessuno si è ', 
accorto di nulla. La carcassa del cetaceo è stata rimossa con ^ 
qualche difficoltà e consegnata ai tecnici del centro cetacei •; 
per gli opportuni esami pnma della distruzione. .-^ • )>:•;-:_-

l'onorevole Antonio Sassoli
no, della segreteria pds, 
chiede l'intervento urgente > 
del ministro del lavoro. Nino . 
Crislofori, nella dura vcrten- -. 
za che impegna da settima -
ne il quotidiano romano «Il 

:- • '"•- '• '•••""••'- '-•'•' ''. Tempo». Il giornale è aitar; 
",~™**""~*™"—™"***̂ ?r̂ ?»*" quarta settimana consccuti- * 
va di^dopero mentre la concessionaria di pubblicità avverte • 
che non sarà possibile rispettare il contratto. {Sassolino, con . 
un'interrogazione al ministro del Lavoro, sottolinea la ne
cessità di rispettare gli obiettivi del contratto, «sia a tutela •'• 
dell'identità autonoma di una importante testata romana, '• 

' sia per evitare una interpretazione delle sinergie che ootreb- '. 
be avere ripercussioni negative anche su altri giornali». Inter- / 
rogazlone. sulla vertenza del quotidiano romano, anche del < 
presidente della Lega Nord, f onorevole Franco Rocchetta '' 
che chiede tra l'altro,-che-venga, istituita una commissione 
d'inchiesta, per sapere se nelle liste della P2 «sono presenti i . 
nomi di coloro che sono'chiamati a gestire il progetto edito
riale de «Il Tempo». -...;,..,.• •„,..-,• .,,...-. -j.•.-•-•-;,., ...;.-;...•• .•>."¥•',':':" 

Blitz del ministro 
della Sanità 
allo Spallanzani 
di Roma 

Interrogazione ^ ; 
parlamentare Pds 
sulla vertenza 
de «Il Tempo» 

Blitz del ministro della sanità 
Raffaele Costa ali ospedale 
Spallanzani, sulla via por-
tuense, specializzato per le 
malattie infettive e l'assisten
za ai tossicodipendenti in 
trattamento e ai malati di 

' '• '" -' "'"'• "•- •'•• " aids. L'ospedale ha i reparti 
"***""*̂ "™~™^™—"*™ "̂**™*" pieni di malati colpiti dalla 
sindrome dell'immunodeficienza acquisita, alcuni dei quali 
in fase terminale. Il nuovo padiglione pontano ha avuto in- ' 
spiegabili ritardi per gli impianti tecnologici, in particolare 
per relettridta', e nonna potuto ancora essere attivato. Il mi
nistro Costa ha detto ai dipendenti che dò avverrà, con ogni 
probabilità, il 16 aprile. Il ministro ha visitato reparti e padi
glioni e si è soffermato a parlare con tutto il personale. A ; 
quanto è stato riferito, ha detto di aver trovalo molte cose in . 
ordine, malgrado le difficoltà di una assistenza fortemente 

' specializzata in un settore difficile, j . -, •„.• !>(... , : .̂ .( ,-; ,r: 

Si è concluso poco prima 
delle 5 di ieri mattina, nel re
parto di chirurgia pediatrica 
all'ospedale di Padova, l'in
tervento chirurgico per sepa
rare le due gemelle siamesi 
del Benin, tvonne e lvette, 

fgiunte nei mesi scorsi in Ita
la insieme alla madre per 

sottoporsi alle cure dei medio padovani. L'operazione, ini
ziata lunedi mattina alle 8, secondo quanto hanno dichiara
to i sanitari, è tecnicamente riuscita e anche il decorso post 
operatorio viene ritenuto nel complesso soddisfacente, an-. 
che se la prognosi per le due piccole resta riservata. L'inter- : 
vento, effettuato da cinque «equipes» di specialisti coordina
te dal professor Maurizio Guglielmi, primario del reparto di 
chirugia pediatrica, ha permesso la ricostruzione, per en
trambe le bambine, del tratto terminale dell'intestino e delle 
vie unnane • . , .. , _ 

Intervento, 
riuscito 
Separate le bimbe 
siamesi del Benin 

GIUSEPPE VITTORI 

La vittima, 63 anni, trovata nel suo letto senza vestiti e con una cravatta stretta al collo 

Ex bancario strangolato in casa a Roma 
È il settimo omicidio nel mondo dei gay 
Un altro gay ucciso a Roma. Giancarlo Carnevali, 63 
anni, ex dipendente della Banca dell'Agricoltura è 
stato strangolato la notte scorsa nel suo apparta
mento, al quartiere Coppedé. Aveva una cravatta in
tomo al collo e un cuscino sopra la testa. È la setti
ma vittima nel corso dell'ultimo anno. Si cerca un 
ragazzo italiano, di circa 25 anni, che frequentava 
assiduamente la casa. '• . . . . 

ANNATARQUINI 

• ROMA. Sessantatre anni, 
vedovo da appena tre, un'o
mosessualità latente di cui so
lo ora aveva perso vergogna. 
L'ultimo gay vittima di un in- . 
contro occasionale è Giancar-
lo Carnevali, ex dipendente -
della banca dell'Agricoltura, : 
strangolato nel suo apparta- " 
mento di via Clitunno, al quar- > 
tiere Coppedè. una delle zone -
più eleganti di Roma. Lo ha 
trova'o la domestica, ieri matti
na, steso sul letto, completa
mente nudo: aveva una cravat

ta stretta intomo al collo e un 
cuscino gli copriva la faccia. 
Tutt'intomo sempre il medesi-

- mo scenario: cassetti rovistati, 
. armadi aperti, vestiti sparsi 
. ovunque. L'assassino ha cer-
' cato dappertutto. Sono stati 
aperti tutti i contenitori, sono 

1 stati spostati i quadri e persino 
: una collezione di statuette pre-
* ziose. Eppure, almeno in ap

parenza, dall'appartamento 
, sembra non mancare nulla. 

Giancarlo Carnevali è il setti
mo omosessuale ucciso in mo-

?•; do brutale nel giro di pochi 
• mesi. L'ultima vittima, in oidi-
>' ne di tempo, era stato Walter 
'-. Heymann, il «mago di piazza 
' Navona», finito con sette coltel-
' late la notte di Capodanno. 
' Anche in questo caso, come 

negli altri, gli investigatori pos
siedono l'identikit di un ragaz
zo, frequentatore abituale del 
pensionato. Si tratta di un ita
liano, intomo ai venticinque 
anni, con i capelli castani, che 
ora gli investigatori stanno cer
cando e che da tempo, si dice, 
vivesse con la vittima. Sono 
state le due sorelle di Carneva
li, due anziane signore che 

, condividono un appartamento 
-nello stesso palazzo, a. dare 
; questa indicazione alla poli-
. zia.' Carnevali e il ragazzo ave-
• vano addirittura festeggiato di 
• recente l'anniversario oella.lo-
' ro relazione in un locale roma

no. Il giovane è tra i pnneipah 
indiziati ma potrebbe essere 
estraneo al fatto. Carnevali 

. passava spesso le sue serate 

nei locali notturni e non è 
' escluso che il suo assassino 
: l'abbia incontrato proprio in 
una di queste occasioni. 

'• Da un primo accertamento 
, del medico legale si è potuto 
; stabilire che Carnevali è stato 
- ammazzato lunedi sera, dopo 
' aver avuto un rapporto sessua-
• le. La squadra mobile sta cer
cando di ricostruire le ultime 

- ore della vittima interrogando 
: la domestica e i parenti del 
. pensionato. Si cerca un indi-
- zio. Una foto o un nome .che 
l possa indirizzare-le indagini. 
•; Anche se gli investigatori non 
sono ottimisti: sarà difficile in
dividuare l'omicida se è un ra-

'. gazzo conosciuto per caso in 
un bar. Finora, tutti questi de-

,' litti sono rimasti impuniti. Sen-
: za un colpevole è rimasto l'o-
- micidio di Emiliano Mastino 

Del Rio, un costruttore di 64 
anni, trovato strangolato con 
una sciarpa e legato mani e 
piedi al letto; quello di Vittorio 
Melloni, regista della trasmis-

: sione «Chi l'ha visto7»: quello 
l: dell'attore Giuseppe SurrenU-
.. no, 66 anni, accoltellato. 

C'è un filo conduttore che 
. unisce questa catena di delitti 
v e che fa, dei gay sessantenni, 
/ una categoria a rischio: ad uc-
' • cidere sono in genere giovani, 

tra i 20 e i trent'anni, spesso 
' : stranieri venuti in Italia in cerca 
-: di un lavoro che si ritrovano a 
:'"'.: battere per le strade. A volte 
¥. non sono nemmeno omoses-
, suali e arrivano all'omicidio 

, per rabbia, per aver dovuto 
-. sottostare a un ricatto. Altre 
''.. volte uccidono per denaro. 
; «Non si tratta mai di delitti pre-
•" meditati - dice Francesco Bru-
•: no, ordinario di Criminologia 
- alla Sapienza - ma di raptus 
.! dovuti all'esplodere di con-
' • traddizioni. In quei momenti 
> l'omicida vede davanti a sé il 
ó' padre. Però i raptus non ven-
' gono mai all'improvviso: c'è 

sempre qualcosa che si riesce 
-ad individuare e nconoscerc 

.'. pnma che sia tardi». ',• • -

Quando c'è la solute c'è Unimedica. • 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Su misura. 
Unimedica è una polizza che ti permette con un unico 

documento di assicurare te e la tua famiglia, beneficiando di 
unoscontoprogressivo,ediconcordareconUtuoagenteUnipol 
il massimale più idoneo per ogni familiare. 

Soprattutto ti lascia scegliere tra le due formule: , 
integrativa, se desideri in particolare garantirti le prestazio
ni non più coperte dal Servizio Sanitario Nazionale, oppure 
completa, se desideri poter scegliere sempre tra assistenza 
pubblica e privata. - • 

Parlane al tuo agente Unipol. 

Diritto di scelta. 
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